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savona , condannato michele g iugliano, in pensione dal 2017

Violenza, sei anni al medico ex dirigente Asl 

Michele Giugliano, ex direttore sanitario del San Paolo

albenga: le sollecitazioni del sindacato 

“Pompieri, nuova caserma
in zona non esondabile”

La caserma dei vigili del fuoco di Albenga

GIÒ BARBERA
ALASSIO

L’obiettivo è quello di mappa-
re tutta Alassio e renderla an-
cora più sicura. Il progetto di 
«Controllo di vicinato» varato 
lo scorso anno per la prima vol-
ta all’ombra del Muretto ha da-
to risultati positivi tanto che in 
vista della primavera-estate è 
intenzione del Comune e più 
in particolare della polizia mu-
nicipale allargare la rete di con-
trollo della città. Tra le possibi-
lità oggetto di studio l’istituzio-
ne di gruppi attivi anche alla 
Fenarina, Coscia, Barusso, Lo-
reto e nelle frazioni di Solva, 
Caso e Moglio. 

Come sempre parte attiva 
saranno i cittadini, i commer-
cianti, ma anche i ristoratori e 
gli imprenditori balneari. Co-
me tante «sentinelle sul terri-
torio»  potranno  collaborare  
con le forze dell’ordine per ga-
rantire  sicurezza  anche  nei  
quartieri periferici e non solo 
in centro dove il «Controllo di 
vicinato» ha già dato risultati 
positivi: dalla rete sono parti-
te segnalazioni di episodi non 
solo legati alla microcriminali-

tà ma anche richieste di soc-
corso per persone in difficoltà 
in spiaggia, sul lungomare e 
nel Budello. «I quattro grup-
pi, ovvero via Giotto, fronte-
mare, via Schivo e centro stori-
co hanno lavorato bene – dice 
il  comandante  della  polizia  
municipale Francesco Parrel-
la – tanto che vorremmo am-
pliare il progetto per mappa-
re tutta la città». 

Altre sentinelle sono pron-
te quindi a dare il loro contri-
buto per la comunità. Come 
gli altri gruppi già attivi sono 
pronti ad avere un ruolo atti-
vo  nel  sistema  di  sicurezza  
che vedrà impegnati in prima 
linea polizia municipale, cara-
binieri, commissariato. 

«La preziosa collaborazio-
ne tra cittadini e forze dell’or-
dine aumenterà maggiormen-
te il livelli di sicurezza e pre-
venzione fornendo un ulterio-
re  contributo  all’attività  di  
prevenzione generale e di con-
trollo del territorio istituzio-
nalmente svolta dalle forze di 
polizia». conclude il  coman-
dante Parrella. —
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l’obiettivo è mappare la città in vista dell’estate

Controllo di vicinato ad Alassio
esteso a quartieri e frazioni
Gruppi attivi per Fenarina, Coscia, Barusso, Loreto, Solva, Caso e Moglio

Aumentano i gruppi per i controlli di vicinato ad Alassio

GIOVANNI CIOLINA
SAVONA

Sei anni di carcere per una du-
plice accusa di violenza sessua-
le:  su  una  quindicenne  nel  
2018 e su una donna adulta 
tre anni prima.

È la condanna inflitta ieri 
pomeriggio dal giudice delle 
udienze preliminari Fiorenza 
Giorgi a Michele Giugliano, 
63 anni, ex direttore sanitario 
del San Paolo e direttore del 
dipartimento  di  Neurologia  
al San Paolo, arrestato il 10 
maggio dello scorso anno con 
l’accusa di violenza sessuale 

ai danni di una minorenne, la 
cui mamma si era rivolto a lui 
perché la  curasse dalle  fre-
quenti crisi di panico che la as-
salivano.

Era il 2018 quando il medi-
co, secondo il racconto della 
ragazzina  (quindicenne)  e  
dei suoi familiari, si sarebbe 
chiuso nella stanza della gio-
vane e dopo aver iniziato la se-
duta  avrebbe  cominciato  a  
palpeggiarla,  tentando  an-
che di baciarla.

Il fatto che l’uomo non vo-
lesse mai che la madre e il fra-
tello fossero presenti agli in-

contri hanno messo in allerta. 
Fratello che sarebbe poi inter-
venuto quando il medico ha 
chiuso a chiave la porta della 
stanza della quindicenne. Ed 
è venuto fuori il caso.

Il pm Elisa Milocco (che da-
vanti al gup ha chiesto otto an-
ni di condanna per Giugliano 
a  conclusione  del  processo  
con rito abbreviato) ha quin-
di iniziato le indagini coordi-
nando il lavoro degli uomini 
della squadra mobile diretta 
dal vice questore, Rosalba Ga-
rello,  che  hanno  portato  
all’audizione  protetta  della  
giovane e il 10 maggio l’arre-
sto dell’indagato.

La notizia ha destato parec-
chio clamore in provincia, do-
ve Michele Giugliano è cono-
sciuto, e spinto una presunta 
seconda vittima a farsi avanti 

e sporgere denuncia.
Un secondo caso venuto a 

galla in tempi successivi all’ar-
resto anche se verificatosi cin-
que anni fa. Michele Giuglia-
no, da parte sua ha sempre ma-
nifestato la sua innocenza, ri-
vendicandola in più occasio-
ni. Versione che non sarebbe 
stata creduta dagli inquirenti 
e soprattutto dal gup Giorgi 
che ieri pomeriggio ha letto la 
sentenza di condanna. Il medi-
co,  andato  in  pensione  nel  
2017, continuerà a scontare la 
condanna agli arresti domici-
liari nella sua casa di Cairo do-
ve il gip Alessia Ceccardi l’ave-
va messo dopo alcuni mesi di 
carcere. In un primo tempo gli 
erano stati negati per un pre-
sunto rischio di inquinamen-
to delle prove. —
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Due ragazze e un ragazzo.  
Una di loro è molto giovane, 
bassina di statura e con capel-
li lunghi biondi. Citofonano 
ai portoni dei palazzi e delle 
case. Nel mirino soprattutto 
persone anziane che abitano 
nella Baia del Sole. Tentativi 
di truffa in corso non solo ad 
Alassio e Laigueglia, ma an-
che nell’Andorese e nella Pia-
na di Albenga. Il terzetto si 
presenta con dipendenti in-
caricati da società che forni-
scono energia elettrica. «Si  
tratta di tentativi di truffa», 
fanno sapere dalla comando 
compagnia di Alassio. In un 
periodo di emergenza legata 
al Covid-19, con le persone 
chiuse in casa, sono i truffato-
ri ad approfittare dell’occa-
sione. Ad Alassio il tam tam è 
iniziato già lo scorso fine set-
timana sui social e via Wha-
tsapp. «Tre ragazzi dalla fac-
cia pulita girano in città pre-
sentandosi  come  incaricati  
di una società che offre falsi 
contratti  luce  o  che  voglio  
controllare le bollette. E’ una 
scusa per derubarvi». 

La compagnia dei carabi-
nieri di Alassio ha alzato il li-
vello di guardia: numerose, 
ogni giorno, sono le chiama-
te che la centrale operativa ri-

ceve. Oltre a dare puntuali ri-
sposte fornisce qualsiasi tipo 
di ausilio richiesto, soprattut-
to informazioni aggiornate. 
Tutta l’opera dei carabinieri 
è finalizzata ad allentare la 
morsa psicologica ed emoti-
va che da tempo assilla la cit-
tadinanza alassina non solo 
per coronavirus,  ma anche 
per evitare situazioni legate 
alla  microcriminalità.  «Vie-
ne costantemente monitora-
ta la situazione con controlli 
e  verifiche  occasionali  ed  
estemporanee, tenendo sem-
pre presente la priorità di ras-
sicurare il cittadino e di tute-
larlo anche in questi momen-
ti difficili legati all’emergen-
za Covid-19 – dicono al co-
mando dell’Arma - Non man-
cano, poi, le insidie che si ma-
terializzano con sconosciuti 
che, approfittando dell’attua-
le emergenza sanitaria, fan-
no telefonate ingannevoli, si 
avvicinano  ai  cittadini  con  
proposte «allettanti» circa ri-
medi sanitari o altro, o come 
ultimamente succede, suona-
no ai campanelli delle abita-
zioni per fingere controlli e 
verifiche solo col pretesto di 
derubare le famiglie, soprat-
tutto gli anziani».G.B. —
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alassio, laig ueglia,  andora e albenga

Trio di truffatori
citofona nelle case per
raggirare gli anziani

Una nuova caserma in zona 
non esondabile e in posizione 
mediale rispetto al centro stori-
co e l’autostrada. Il sindacato 
Usb dei vigili dl fuoco e l’Ammi-
nistrazione comunale lavora-
no in questa direzione per ren-
dere ancora più funzionale l’at-
tività dei pompieri del distac-
camento di Albenga. I sindaca-
ti hanno incontrato il sindaco 
di Albenga Riccardo Tomatis. 
Tema dell’incontro gli sviluppi 
del progetto fortemente volu-
to proprio dall’Usb ed avviato 
già da tempo, ma senza risulta-

ti tangibili, rispetto alla costru-
zione di una nuova sede nel ter-
ritorio albenganese. 

«L’attuale sede, durante le 
alluvioni si è già allagata diver-
se volte, e così i pompieri, anzi-
ché potersi dedicare integral-
mente al soccorso altrui, si so-
no dedicati in tale circostanze 
all’autoprotezione.  E’  il  falli-
mento del soccorso – spiegano 
i rappresentanti del sindacato 
– La nostra attività deve avere 
dei punti saldi alla quale affi-
darci, che ci diano la dovuta se-
renità per poterci dedicare in 

toto ai richiedenti soccorso». 
Hanno valutato positivamen-
te i risultati dell’incontro: «Il 
sindaco ha individuato un’a-
rea per l’edificazione di  una 
nuova sede, che riteniamo suf-
ficientemente  ampia.  Ma  le  
preoccupazioni restano in atte-
sa di una decisione finale. Nel 
frattempo l’attuale sede non ci 
garantisce la sicurezza dovuta 
e  allo  stesso  tempo  diventa  
sempre più difficile da gestire 
per via di automezzi datati ed 
inquinanti».G.B. —
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